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Uuando nel L8C6, con felice pensiero, dalla GW- 
;e/fir rfe/ l'oprilo di Turino venne proposto il Con- 
sorzio Nazionale, taluni badando colmino ai quattro 

noi Gran Libro del Debito pubblico del Regno ài 
Italia ed allo Stato delle «uè finanze, presero a 
scherno l'idea di poterò con volontaria oldazioni 
portarvi un qualche ristoro. 

Malgrado ciò, ovunque si costituirono Comitati 
per raccogliere le offerte distillate a tale prowedi- 
mento, e secondo il Conto epilojrativo pubblicato e 
desunto dai registri del Comitato centrale, i versa- 
menti a tutto il 31 Liiplin 1867, ammontavano all'im- 
porto ili Ital. Lire Stl^OTl : HI derivate, parte dalli; 
urilli nari e ni dazioni, ed in parte da:,'] 'interessi ri i ratti 
da esse, il quale importo ennsistova, per It. L. TiT litLlli 
in numerario, per It. L. 54G0 in Rendita Ital. 3 p, % 
per It. L. 7953100 in Rendita Italiana 5 p. % valor 
immillale, e per Ital. Lire 10320 in udori diversi. 
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L» somma delle sottoscrizioni poi ascende a 

giorno in osili paese straniero anche delle più lon- 
tane regioni dv..! risiedono italiani, e l'aziono dei 

prefiltevolo all' operi! ili patria' carità iniziata. 

Noi non siamo utopisti por erodere o sperare, 
elu- il prodotto dello sottoscrizioni al Consorzio Na- 
zionale riesca per sr dirrl I aulente, noli già ad elimi- 
nale, ma nemmeno a diminuire in misura propor- 
zionatamente Considerevole e quindi sensibile allo 
stato del nostro eredito, la somma enorme elio sta 
iscritta nel nostre (Iran Libro, nella quale deve pur 
vedersi sotlu il riguardo, iìnanziario, ra] .presi.']) tato 
anello il cambiamento del Regno Sabaudo ili Regno 
d' Italia negli attuali suoi confini. 

Ci sembra però, e .piest'npiniuuo osiamo credere 
sarà divisa da tatti 1 pratici nelle materie di tiaanza 
e di crediti!, elle piulloslo ìndircHamonle, mediante 
opportuni congegni, il Consorzio Nazionale potrebbe 
contribuire aia d'ora in modo abbaslanza efficace 
agli scopi della sua istituzione. 

E vi pensavamo ila molto tempo, e ne abbiamo 
anelie tenuto parola con qualche nostro amico, intel- 
ligente cultore di studi economici. 

Ma il tatto, che quasi tutti i fonili raccolti in 
numerario dal Consurziii vennero già impiegati nei- 
1' acquisii! di lìeudita Italiana, ed il basso prezzo» 
cui essa eru discesa nei poco adeguati e spesso 
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sleali apprefzanicnii delle Ki.iv.-if, escludevano razio- 
nalmente la possibili] a della pre sciite proposta. 

E ciò tanto | ri Ti . so i) (letto modo d' impiega 
praticalo smora, è ii solo ammesso ed anzi quello 
lassativamente p rescritto (lugli Statuti del Consor- 
zio, e se non vi si potrebbe derogare senza l'ade- 
sione della rappresentanza generalo de' suoi Comi- 
tati, snlln. cui prossima riunione noti era a Torsi 
in passato alcun' assegnamento 

Adesso però elic il corso della Ite udita Italiana 
da migliorato, r deve ben presto aver luogo una di 
quelle riunioni clic sarchile competente tinche a mo- 
dificare gli Statuti del Consorzio, vogliamo, qua- 
lunque osso sin, esporre quel progetto olii! a nostro 
subordinato avviso, senza impegnare il Consorzio 
in operazioni cosi dette di Borsa, od in altro im- 
prese aleatorie e pericolose, nò turbare la continua- 
zione ed il progresso della sua esistenza, varrebbe 
appunto a farlo contribuire con piò vigore ed effetto 




provinciale milanese ed il Comitato centrale del 
Consorzio Nazionale, siili' uso dei fondi raccolti nel- 
l'anno lS6ii nella provìncia di "Milano per questa 
patriottica impresa, 

Che se per avventura, e come non è difficile, con- 
tandosi a migliaia i Comitati pel Consorzio, a talu- 
no di ossi, altri avesse insinuato qualche progetto 
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simile ili presente, il clic però non ci consta, beo 
lungi dall' esserne amareggiati, ci allieterà !:i cer- 
tezza ili avete chi parie^-ina per le nostre idee e 
pei nostri voti, ed aggradiremo dai molti ili noi più 
esperti in si if.it tu ar^'oaiento, le osservazioni ei! i 
suggerimenti di cui con critica civile volessero es- 
serci cortesi, onde facilitare e rendere pili profittevole 
1' attuazione della nostra proposta. 

Preme tinnì» ili ritenere, clic il nulle delle nostre 



a) V ingente quantità di Rendita Italia 
che acquistata ti prezzi più elevati ilei suo ne 
attuale , si trova acemmiluta pressa possessori 
quali avendo bisogno di utilizzarla, devono venti 
dola, subire rilevatiti perdite, o sono tuttavia 
stretti a gettarla in grandi masse sul mercato e f 



b) il corso forzato dei TÌglietti della Banca 
Nazionale, e Iti conseguita scarsezza ili numerario 
in circolazione 

e) lo condizioni clic la Banca N'azionale, im- 
pegnata anche in operazioni diverse dalle sovven- 
zioni sopra effetti pubblici, esige per queste, che 
olir' essere limitate soltanto u somma pari il */. del 
loro corso, o portare 1' obbligo nel sovvenuto di 
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reintegrare il presavi Ito valore del pegtiu nel easo di 
ribusso duranti: il peritili) d'Ai» sovvenziono, impon- 
gono di corrispondere sopra l'ammontare di essa, 
l' interesso nella ragione dell' iinnuo 7 per "/„. 

Qualora tali eireostan/e venissero ìi pesare menu 
sulla realtà della nostra vita economica, parmi indu- 
bitato od evidente, die al nostro credito pubblico 
deriverebbe un miglioramento, in rapporto fora' anco 
maggiore della reale diminuzione delle dannose in- 
fluenze, e ciò por l'azione incontestabile, elio spe- 
cialmente presso una nazione d'indole vivace e im- 
maginosa com'è l' italiana, esercitane, sulla fantasia 
d'immediati benedici d'una istituzione, e la certezza 
di vederli continuati e più latiti nell'avvenire. 

La prospettiva à' un evento favorevole, opera 
su! credito precisamente il contrario di quanto ac- 
cade se un panico invade le Borse, nel qual caso, 
tanto le impressioni e le apprensioni d'un disastro, 
come le conseguente di esse, vanno oltre la impor- 
tanza del disastro medesimo. 

Premettiamo ancora, ebe degli otto milioni circa 
ili titoli di debito pubblico itali/ino già posseduti dal 
Consorzio Nazionale al 3 1 Luglio ls07, circa 13 mi- 
lioni, furono versati in natura negli anni 1869-1867 
e 1308, essendone il corso medio sempre inferiore 
al 53, e gl'altri 2 milioni, vennero aequistati a 
prezzi tra il 50:35 ed il 54:85, od anzi L, 25810 a 
non più del 54, soltanto L. 11225 avendo costato il 
55:81 >/„ L. 2000 il 56:37 '/,, Lire 1000 il 56:95, 
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e Lire 1000 il 66:70 per %,'se pure no ti corse 
errore nella indicazione di queste ultime cifre, che 
parrebbero dover essere invece 56 : 70 (1). 

D corso poi della Rendita Italiana, potili giorni 
or aono, aveva qui raggiunto il 56 per %, e dopu un 
lieve ribasso, ritornò a quasi il 54 per % in oro, 
con tendenza a nuovo rialzo; per cui il capitale rnp- 
1 1 re su ìi tato dai valore venale della Rendita posse- 
duta dal Consorzio, olire adesso come profitto, sol- 
tanto un' interesse annuo di circa il 9 per "/„■ 

E la sola percezione di questo interesse, lo si 
consideri pure accumulato progressivamente al ca- 
pitale, e reso esso pure egualmente Irsi tti fero, non 
può né potrà mai costituire un modo di azione del 
Consorzio Nazionale, che corrisponda in alcuna mi- 
sura agi' intenti della sua istituzione, e che valga ad 
accrescere il numero degli oblatori od almeno n 
favorire l' incasso delle oblazioni già fatte. 

Ciò premesso, por rendere sotto gì' indicati ri- 
guardi più profìcui i t'ondi attualmente disponibili, e 
rosi alleilo togliere Ji mezzo 1' acecniiata questione 

ci pare che si potrebbe " alienare e convertire in 
„ danaro la detta quantità di Rendita Italiana 
„ posseduta già dal Consorzio al 31 Luglio 18t>7, 
p e colla somma ricavata da tale operazione, aff- 
li) Prospetto Generale. Documenti ì, lì, vili, IX, X, XII, 
XI1J. Torino, Tipografia elisili' 
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costituire un capitale per una Cassa o Banca del 
Consorzio, definitili fPcIiisivLiiin'Tito a fornire snv- 
venzioni sopra titoli di debito pubblico italiano. 

„ Ed a tale scopri, l'iieemit. prudentemente con- 
tribuire la potenza del credito ad accrescere i 
mezzi di azione della Banca, vorremmo ch'essa 
emettesse per una somma tripla del suo capitale, 
progressivamente aumentato dagli interessi da 
percepirsi sulle sovvenzioni, dei Buoni pagabili 
a vista al presentatore in danaro e d' importi di- 
versi, giungendo oo' minori sino al!" Italiane 
Lire 20. 

„ Con questi Buoni, e sino a '/ ( del corso dei 
titoli offerti in pegno e coll'obbligo nel sovvenuto 
del complemento nel caso di ribasso, effettuare le 
sovvenzioni, la cui durata ordinaria dovrebbe es- 
sere di 3 mesi, salvo di prolungarla una o pii) 
volte, ma sempre por un tempo non maggiore di 

bia a trattenersi gli intere*;-! ncilii ragione del- 
l'annuo G por %. 

„ Potrebbe poi anche essere autorizzata a rice- 
vere depositi di sommo in numerario, sulle qunli 
corrisponda posticipatamente interessi nella mi- 
sura del 4 Vi o del 5 per %, applicando colle 
opportune cautelo anche tali depositi a quella 
specie di sovvenzioni a uni In nostra Banca sarebbe 
destinata e setto le condizioni sjiii esposte. 
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„ Le oblazioni poi raccolte da] 31 Luglio lBtiT 
„ e le altre che si raccogli ossero in avvenire, sino 
„ all'importo di circa 7 milioni, abbbum ad impic- 
„ gare fratta nta ncll' acquisto di Rendita Italiana, 
„ per costituire così un fondo p'ro grossiva mente cre- 
„ scento, devoluto ad ulteriore garanzia dei Buoni 
„ in circolazione. „ 

E scriviamo ad ulteriore garanzia, perchè il pa- 
gamento di usisi, risulterebbe g'y.i abbastanza assicu- 
rato dai corrispondf nti crediti verso i sovvenuti, 
credili tinti con pegno in pubblichi 1 abbi immuni ili 
un valore masiu-iuvo dell'importo delle sovvenzioni. 

Ecco le parti essenziali del nostro progetto, 
olle ci sembra utilmente praticabile in ogni suo 
particolare. 

Quanto infatti alla conversione in numerario 
della indicata parie, di Rendita attualmente posse- 
duta dal Consorzio, non si potrebbe seriamente so- 
stenere che avesse a recare una perdita, nè in li- 
nea di capitale, nè in linea d'interessi. 

fu offerta e versata in natura, per cui non sarebbe 
ammissibile ima. differenza tra prezzo di acquisto e 
quello per cui adesso venisse alienata. 

Ma se pure ai avesse a considerare il medio va- 
lore venale che aveva nel periodo di tempo in cui 
se ne verificarono le oblazioni, egli è certo, lo ri- 
petiamo, clip quel valore era inferiore al 53 p. % e 



Digitized by Google 



- 13 — 

quindi al torso medio ut tini le, per cui da n'effettuai'- 
ne adesso la vendita, risulterebbe anzi un vantaggio 
in linea di capitale, al confronto ilell' apprezza- 
li! linea poi ri' interesse, l'operazione produ- 
rebbe un profitto eonsìileraliilmente maggiore ili 
quello costituirli dall' importi' dei cnupons, che di 
semestre in semestre posticipati, si Tanno adesso 
esigendo re] semplice possesso dei titoli di Rendita; 
mentre ritenuto il eorso medio attuale del D4 circa 
per%, il 5 per % sul nominale, corrisponderebbe 
a circa il 0 per "/„ sul corso, e darebbe una somma 
anima di circa It. L. 400,000, alla quale tutto al più 
porrà applicarsi l'anniento corrispondente alla rapiti- 
ne dell' interesse eoinpusto di semestri 1 in semestre, 
se pur vengano toste impiegati in acquisto di altra 
Rendita Tlaliana i coiq>nnx ehe venissero pagati. 

Invece, mediante la conversione in numerario 
di tutta la Rendita al prezzo attualo, clic ft di circa 
il 54 per "/,-, con tendenza al rialzo, n otterrebbero 
circa It. Lire ilìiHìiHH), colle quali sai dato proposto, 
si potrebbero emettere Buoni per It. L. 12360000. E 
supponendo anche elio so] tanto "/, di essi rimanga in 
circolazione, ne) primi 4 trimestri di attività della 
Banca, sì percepirebbero d'interessi It. L 542198:06 
invece delle lt. L. 400000 circa, sopra cai adesso si 
può fare assegnamento. 

Obese, com'è assai probabile, perle facilita- 
zioni ed i vantaggi che la nostra Banca offrirebbe al 
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lonfroiiio d'altri stalli li ni enti ili credito, essa tro- 
vasse l';(vi.f](d e riuscisse mi estendere le snvvi'ni'.iuni 

ii tutto l'importo dei Buoni emissibile, cioè adii. 
!.. Infumi 100, in fui ciiso, so pur si verifioasse prima 
ancora ci»! all' originario capitale comincino ad ac- 
t'iniuilarsi interessi percepiti, nei primi ± trimestri 
di unsi tale attivi ni dolili Banoa, si eonse^uirrlibiTi' 
complessivamente per interessi Ir. Lire 7!M:i - i:i : 
cioè cimi il doppio ili quanto si ottiene al presenti 1 . 

Nel secondo anno poi, procedendo sempre le. 
operazioni eolle stesse norme, se la circolazione dei 
linoni si limiti a y. della quantità da emettersi, l'im- 
pano dei: li ioii'ivssi asce ridi' r-'b be ad It. L. li IiIiìOiìlIh i . 
v. se invece giunttessn ad esaurirla tutta, gli iuirressi 
ammonterebbero invece ad It.L. 915910:41. 

Sarà quindi ben tacile dedurre quale somma 
innente rappresenterebbero, colla stessa progressio- 
ne d' aumento, gì' interessi percepibili dopo un de- 
cennio di esercizio della Banca. 

In breve coli' attuazione di ossa e delle norme 
proposte, l'I 1 interassi del capitalo delle sovvenzioni, 
che sarebbe sempre maggiore del nominale della 
Rendita posseduta al iil Luglio Iridi, anello suppo- 
nendo la circolazione dei Buoni limitata a dne terzi 
della loro letalità, potrebbero funzionavo da nuovo 
capitale e diventar ipiind' fruttiferi a trimestre in- 
vece che a semestre, eioà ad un doppio numero di 
periodi; con ciò d'ali rotili ■, che il tasso deli' interesse 
da percepirsi, sarebbe del (i invece che del J per %, 
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portato dai titoli di Rendita 1 1 Liliali a , il quale 5 
por '>;, poi, subiste gii» e potrebbe ancor più in se- 
guito subire un diverso e minore apprezzamento, 
secondo il futuro corso dell'oro o meglio dei Vi- 
gile Iti della Banca, divenuti adesso moneta legale, 
e secondo la gravezza delle imposte che colpissero 
questa specie di rendita. 

Ed anche il profitto doriventr dal proposti) im- 
piego delie sommi! prove ilio liti da depositi, se la 
Banca fosse autorizzata a riceverne, andrebbe a.i 
accrescere i benefici di essa, ossia in ultima Anali- 
si, quelli del capitale con cui verrebbe costituita, e 




abbiamo dimostrato si potrebbe fare assegnamento 
eoi soli ineassi fatti dal Consorzio, somma di già ben 
ìiiiisrgiore del 5 per "/„ inumo o meno, che sui titoli 
di Rendita Italiana al presente viene conseguito. 

Naturalmente gl'utili delle operazioni della 
Banca, sarebbero aggravali dalle spese inerenti alla 
istituzione e gestione di essa. 

Ma crediamo che il patriottismo degli Italiani sa- 
prebbe dimostrarsi, avvantaggiando il Consorzio anche 
mediante gratuiti 1 prestazioni di opera, onde le spese 
per onorarj, sieno ridotte sol tallio allo sii pendio di'jjti 
impiegati che dovessero per la natura delle loro 
miinsioni, trovarsi sempre negli Uffiei della Bulica. 

Quanto poi all'utilità in massima i li 'e ssa presen- 
terebbe ed alla cortezza ohe i suoi Buoni o Vig] ietti 
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la nostra Lanca, almeno nei 
limiti de' suol mezzi, renderebbe più certe, più facili 
e meno onerose a obi no abbisognasse, contribuendo 
a diminuire le vendite di effetti pubblici dello Sta- 
to, spesso a prezzi rovinosi, influirebbe per ciò a 
sostenere nelle Borse il nostro credito, il quale 
d'altronde ne avvantaggerebbe anche perchè, il 
fatto e la convinzione dell'esservi un capitale 
ospressjimeute ni os./iusivamoute destinato a soc- 
correre i possessori di Rendita Italiana, ed una 
istituzioni 1 dio col progresso <U-.l tempo, se diretta con 
moralità ed intelligenza, potrebbe l'orse ni e e oliere 
una somma abbastanza considerevole da poter costi- 
tuire il nucleo per un fondo di amortizzuzione, ope- 
rerebbero in proporzionata misura quegli effetti che 
silvia ino use l'urono attribuiti appunto alla esistenza 
delle Casse di amortizzii/iono. di sor vi re e.ioò « sni- 
ijmr à fa faU ics iiii''rei-''U rfeL el fa trany/iìllili mo- 
rale ... . età caliiier leu iiiqitii'tudes (I), inquietu- 
dini che sono perse stesse cagioni di discredito, 
e dipendono in buona parte dalla incertezza nei 
popoli de vo-ir emplot/er ii In delle ce qtt'an leur de- 
mandi au iwm de fa dette (2). 

Ed anche la circostanza che la Banca cscgiti- 
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rebbe le proprie operazioni in denaro , esercite- 
rebbe certamente una favorevole impressione nel 
paese, e gioverebbe ad «vi tare sacrifizi a quei pos- 
sessori di Rendila, clie specialmente pei loro aflari e 
rapporti all' calerò, fossero costretti a procurarsene 
di seconda mano. 

Il Capitale con cui la Banca si costituirebbe, 
lo ripetiamo, non è considerevole io relazione agli 
ultimi scopi del Coiiiorxio Nazionale. 

Ma vi sono istituti di credito divenuti potenti, 
che hanno esordito in condizioni meno favorevoli 
per ogni riguardo di quelle sotto cui s'inaugure- 
rebbe la nostra Banca. 

E poi già trattandosi della alternativa , o 
di starsene inoperosi ad esigere dagli uffici di 
Tesoreria di semestre in semestre gì' interessi dei 
titoli di Rendita Italiana posseduti dal Consorzio, 
eolle falcidie che li attendono o eoi pericolo di 
ricorrenti .piccioni intorno al modo d'impiegarli, 
o di attuare un qualche congegno, accettato dalla 
rappresentanza del Cmisorzio, eon cui rendere quei 
titoli più fruttuosi , ci sembra che la scelta non 
possa lasciare luogo a dnbbiezzo, e ohe la propo- 
sta da noi qui avanzata, in massima riesca non 
inopportuna. 

Avvertasi poi, che l'ammontare delle sovven- 
zioni sopra fonili pubblici accordate dalla sola Ban- 
ca Nazionale del Regno, giunse nel 19(37 ad Ital. 
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I,. lB.',;ì54r>U (lì, e v'hanno ìnnnltre tutte quelle fatte 
da altri pubblici .•ifaliìlimenti di credito e da pri- 
vati banchieri per importi rilevantissimi, con ciò 
d'altronde che le domande di esse eccedettero spesso 
la quantitii dei capitali all' uopo disponibili, per 
cui non ìi a dubitarsi che vi trovino collocamento 
eziandio quelli della nostra Banca. 

Né si abbia il timore che a' suoi righetti possa 
mancare una estesa circolazioni!. Su questo propo- 
sito non faremo che trascrivere alcune parole d' un 

jet, il n' a jamnÌK èli: difficile à une bnnqnt, canti i- 
tuéc sur rfcS iff.vts crine«nnlile,s. de fui re ncrepler pur 
le commerce, sur le mime pied que de l'argenl com- 
pilili!, des biliets paytibles auportenret à irne, et de 
lei fiiire circuiti- daiis k pnlilie. Cela --.e fri II de soi- 
tnètne, t-fltt caule de source . ... Il n' y a pnìitt de 
peuple, si pai eirìlisé qu' il soit, si effrmjè qii' il oit 
pi! /'Ire par de.-: rfi-siistri-s inlerieur*, eliti Icipivl le.< 
bilie!.-: il mie bniìifiie ne xaieiit n'ens san.-: In muiudre 
pei ne, qitnnd il .spivi bien r.rai, d' ime pari, qui: I' éta- 
b/ie,~eiiititf. est solide, de l' unire ijirc Ice. billcU p'-iiernt 
toujours tire ri'tdists sin- le ehnmp. Celle conditimi 
d' mie rènlisalion si primi pte ut si furile, d' mi pa i/e- 
ment miinédint ri rolonte. etile conditimi, dit-je, quaild 

IH Ko Idioti'.- llii..|fi.i'. ni urini'. :,Y. I-Brulli*.;, LTi'll i'-:i I'' lii^l' 

.i/L.Hlisli liuita IliillCii S, 17 io ili! li' ll'llllla ili FÌ1V1I7L', il i'\ fl'lll ii'.i'i ISIiK. 
]' ri .■!)». rio Ali" N. li. 
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elle s 1 accomptit en effet, au. vu et au su de tout Ir 

iiitìMÌ", c-.il .■•■/ h-'ijtjxnilf, '-II': p'irli: a» hinijniji ni head 
ri si clan-, si. lercssi'Wf Uil'-Hii/f-wcs ira p/it-i 

bornèes.qa'i/ n'i/ ci pr-i-sonne en ttucun pni/s qui rrnish 
à aon eloqmnce (1). 

E crediamo che queste verità troverebbero ap- 
plicazione anche rispetto ni viglietti della nostra 
Ranco, malgrado la dilìiisione di quelli emessi dalla 
Nazionale e da altri minori istituti di eredito, aia 
perchè non risulta clic la massa dei rappresentativi 
i valori in circolazione basti a soddisfarò il bisogno, 
sia perchè i viglietti della nostra Jianea, a dill'ercnza 
di quelli di tutto lo altre, dovendo indiatili tornente 
equivalevi' a vnlula metallici, godrebbero per ciò 
Bolo in molti casi un motivo di preferenza. Ed in- 
fatti, come fu già avvertito, se ne manifesta di conti- 
nuo il bisogno pel pagamento delle merci spedite 
dall' estero, da dove le importazioni in Italia, posso- 
no valutarsi in una media annua di 1250 milioni 
di lire. 

ti da emettersi ed il capitale in numerario con cui la 
Banca si costituirebbe, 1' abbiamo proposto siccome 
quello che di solito viene accettalo, e che l'esperienza 
dimostrò conveniente cosi, che una Eanca la quale 
mantenga un simile rapporto suol dirsi in condizione 
normale. 

(0 Coqnolin op. oli. Cap. VI. 
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Teniamo però all' opinione, ohe non si possa a 
priori fissare i termini a cui invariabilmente s'infor- 
mi quel rapporto, elio potrà all'uopo essere modi- 

iit'iitu il wr-nii'lii (iHlii impnvtiiiizu Hip acquisterà la 

frodilo, del numero e della ubiriizioiio dolio sedi cV.o 
avesse lo stabilimento, od anche del più o meno 
elevato importo dei linoni. 

Intorno al quale osserveremo, clie se abbiamo 
consigliato come suo limite minimo ìa somma di 
I irò 20, lo i'iieonimo indotti dal pensiero, elio e hi fi isso, 
per chiedere ;ill;i nuovn lianen sovvenzioni sopra 
titoli dì debito pubblico italiano, d'ordinario non lo 
farebbe per usare nella minuta cirro I anione dei 
Buoni che ricevesse, mentre d'altronde quelli del- 
l' importo di lire 20 servirebbero in parto anche a 
questa. 

Si sadel resto, corno osserva lo stesso Coquelin (1 ), 
essere dimostralo dalla ragione e dall'esperienza, 
che i Buoni d' importi troppo elevati non oornspon- 
ilendu ai Insogni più oriiiiiiirj della circolazione, non 
sì possono prestare che ad un' assai scarso numero 
ili t ims io ri menti, e devono per conseguenza rifluire 
dopo poco tempo alla cassa non appena i porta- 
tori abbiano <T uopo di realizzarli, mentre che i 
Buoni di tenue importo essendo alla portata di un 
grande numero di persone e adattabili anche ai 

(I) Op. cil. Cap. Vi. 
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bisogni quotidiani, hanno goiicralincnb- ima circo- 
lazione più estesa c più durevole. 

Sopra questo particolare potranno quindi prli 

riguardo a quanto viene praticato dalle altre Banche 
già istituite, stabilire il limite minimo che sin più 
opportuno ad dottare. 

Taluno potrebbe temere, ohe il ragguaglio di li 
ad 1 tra l' importo rappresentato dai linoni da emet- 
tersi ed il capitale con cui la Banca si costituirebbe, 
riesca pericoloso per l' eventualità di un panico, 
inquanto e ci ii'' osso potrebbe farne aflluire pel cambio 
tale unii quantità, da eccedere i mezzi preslaliiliti 
per effettuarlo. 

Ma ci sembra dover cessare ogni apprensione 
su questo proposito qualora si consideri, che limi- 
tandosi le operazioni della Banca soltanto a sovven- 
zioni sopra eH'etti dello Stato, riguardo ad essa non 
potrebbe trattarsi clic dì un panico per avvenimenti 
politici esterni od interni rhe direttamente e grave- 
mente interessino le finanze dell' Italia, e possano 
quindi influire sul corso dei tìtoli del suo debito — 
ohe simili avvenimenti nella presente condiziono di 
cose, non si presentano come probabili, sia per la 
politica elio ci è consigliata nei nostri rapporti in- 
tern.'r/iouiili, sia pel cut) i'urtevole successo ch'ebbero 
sinora gli studi incessanti dell' infaticabile sig. Mini- 
stro delle Finanz.e intesi a riordinarle, e coraggiosa- 
mente iniziati quando il corso della Rendita Italiana 
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re I io ut in amen te rusì ila non lasciare il tempo a chi 
l'osse preposto alla lianca, (li regolare di conformità, il 
inurn' , ro, l'ammontare e la durata dello sovvenzioni — 
clip d'altronde tutti i Burnii eniissibili non possono 
cuutrinporaneamoiite trovargli in circolazione, e chi; 
Ja Banca nostra, dovendo sempre detenere a jjnran- 
ziadcllo accordato sovvenzioni, un'importo in e Botti 
pubblici, almeno ili '/■.. ma:r!;iore di esse, I' possedere 
pur quello eoii.~idorovi.de procedente dallo (dilazioni 
raccolte dopo il .11 Luglio 1807, sarebbe non difficile 
mediante questi valori, aU.'.sa anelli; la brevità dei 
mini ai rimborsi, di provvedere poi caso della stra- 
ordinaria temuta eventualità. 

Quanto alla durata che dovrebbero avere 
le singole sovvenzioni, od alla trattenuta de gì' inf- 
reni da parte della Banca, dopo i conteggi e la di- 
mostrazione che abbiamo premesso, si riconosceran- 
no senz'altro proposti allo scopo di aumentare i 
profitti della istituzione, che andrebbero progressi- 
vamente ad accumularsi al capitale originario. 

E finalmente quanto al tasso dogi' interrissi da 
percepirsi per le sovvenzioni e da corrispondersi 

la misura del 6 e del 4 '/, o del a per ,/>, onde con 
certezza poter sostenere la concorrenza dulie altre 
Banche pubbliche e private, olio applicandosi a più 
spezio d' operazioni oltre quella a cui sarebbe 
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destiniitii lii Iì.inra del Onns orzio, ed coendu istituiti; 
a vantaggio esclusiva degli azionisti, non vogliono 
e forse non potrebbero neppur volendo, un metti; re 
quelle facilita/, io ni che sarebbero ad essa consentite ; 
mentre iini/ioiii'i'i'liln' ben-d poi proprio incrementi), 
ma col fine di giovare a chi vi ricorresse, od al 
eredito dello Stato, senza irli intenti dei soliti di- 
videndi. 

E cosi crediamo di avere compendiosamente: 
discorso e giustificate le parti essenziali della no- 
stra proposta. Delle accessorie a cui pure sarebbe 
da aversi riguardo pei- l'attuazione di essa, ci occu- 
peremo ben volentieri (piando in massima l'osse 
stata accettata. 

Ci si potrebbe chiedere, se hi istituzione della 
nuora Banca, comunque fosse riconosciuta profitte- 
vole agli scopi del Consorzio nazionale, potesse 
venire giustamente da qualche parte osteggiata. 

Ma qui risponderemmo, elle da parie del Gover- 
no ciò non dovrebbe verificarsi per ragione finan- 
ziaria. SO si tratta di un istituto il quale non potrò 
che sostenere il credito dello Stato, ed accrescere 
gì' introiti del tesoro, per l'uso delle marche da bollo 
negl' ntti a cui darebbero luogo le sovvenzioni; nò 
per ragione di doverosa tutela, mentre la proposta 
■■(istituzioni; della nostra Banca sarebbe tale, da 
escludere ogni fondalo timore di danni o pericoli ; 
ne finalmente per lo attuali disposizioni dello Sta- 
tuto del Consorzio, se queste, come fu premesso, da 
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una rappresali tiinzii generale dei Comitati, potranno 
c dovrebbero all' uopo ossero modificate. 

Da parte poi d' nitri, ci parrebbe inconsulta e 
indecorosa ogni opposizione che vi si creasse. 

Inconsulta, perchè ogni miglioramento dol cre- 
dito pubblico, non può che influire vantaggiosa- 
mente sul movimenti) de^li all'ari e sull'attività delle 
altre Banche già esistenti in Italia. 

Indecorosa, perchè, se pur tuie neri l'osse coni' È 
la verità delle cose, chi in qualunque guisa si fa- 
cesse oppositore alla nostra proposta per motivi 
estranei all' utilità del Consorzio, dimostrerebbe di 
anteporre un meschino e individuale interesse al 
bone generale ed all'incremento d'un opera di ca- 
rità nazionale, cioè in breve di sentirsi meno ita- 
liano, che azionista di altro istituto congenere a 
quello da noi preconizzato. 

Senonchè abbiamo tanta fiducia nella intelli- 
genza e nel patriottismo dei preposti anche alla 
Banca Nazionale, da non dubitare, elio col potente 
patrocinio dell' illustre e generoso Principe che 
presiede il Comitale centrale del Consorzio, sa- 
pranno e vorranno anzi tutti in nobile gara, con- 
tribuire coi mozzi che atanno in loro potere, alla 
più sollecita e più economica attuazione ili questo 
od' altro migliore progetto. 
Venezia 38 Luglio 1868. 

Avv. Giuseppe Marosi. 
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